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: 1^ trattativa sui 12.000 «ektó Stenta a decollare il confronto tra sindacati 
ad un passo dalla ro 

^che non cambierà i suoi pietra e lo mette 
; nero su bianco. Oggi la direzione Cgil non basta più la mediazione di Giugni? 

Vertenza Fiat, diktat dì corso Marconi 
Documento riservato di 13 cartelle: il nostro piano non si tocca 
Diktat della Fiat: o si accettano ie posizioni di Corso 
Marconi o si procede unilateralmente alla cassa in
tegrazione. Sulla trattativa piomba un documento 
dell'azienda che ribadisce tutte le sue posizioni. Ad • 
un passo dalla rottura. Riprende oggi il negoziato 
Olivetti, domani l'incontro a palazzo Chigi. Nono
stante le mediazioni di Giugni ancora lontane le po
sizioni dei sindacati e dei manager di Ivrea. 

MTANNAAMMNI •MANUBLARISARI 

M ROMA. La Fiat ha lanciato < 
il suo diktat O l'accordo con i ' 
sindacati si fa accettando il i 
piano industriale e le condirlo- i 
ni che Corso Marconi ha posto : 
fin dall'inizio del negoziato, 
oppure dal 15 gennaioTazien- • 
da procederà con la cassa in- '. 
tcgrazione. • - : 

L'aut-aut è stato dato in un 
incontro informale che si è 
svolto lunedi sera, al ministero ; 
del Lavoro. La Fiat ha presen-
tato un documento di 13 car-. 
ielle nelle quali ha ribadito hit- ' 
te le sue posizioni e ha annun- : 
ciato che essesono irrinuncia- ; 
bili. Il testo non è piaciuto ai 
sindacati, le possibilità di prò- ': 
seguire il negoziato sulle basi : 
indicate dalla Fiat si sono rive- < 
late Impossibili Unica intesa 
delle parti quella di non dram
matizzare e di prendere tem
po. E quindi la decisione di rin- • 
viare l'incontro di due giorni 
adducendo motivi tecnici. 

Ma. come spesso accade, il 
dociunentoj riservato,. non e : 

statò tenuto nascosto per mól
to tempo. Oa esso si apprende 
che la Fiat intende procedere 
esattamente come aveva det-
to. Che gli incontri cori il gover
no non hanno cambiato le sue ; 
posizioni. Che le proposte di 
politica • industriale avanzate < 
dall'esecutivo sono .ritenute ; 
dal Corso Marconi interessanti . 
per un dibattito e forse per il 
futuro. Ma non cambiano di 
una virgola le necessità del
l'oggi. Nel frattempo, insom
ma, occorre procedere con i 
tagli: via 3.000 impiegati, via ' 
8 000 operai a Mlrafion e Rivai- ; 
la, via 2.500 posti di lavoro ad : 
Arese e via la Sevel di Pomi- ; 
gitano. . -••-"•' •••' "i 

E i contratti di solidarietà? 
Come è noto I sindacati ci ave
vano puntato. Tanto di più do-
pò le proposte del governo che 
prevedevano la produzione 
dell'auto elettrica. Con questa 
garanzia - pensavano - la Fiat 
avrebbe potuto tenere legati 
all'azienda un certo numero di ) 
lavoratori In attesa di tempi mi
gliori. Invece no. Nelle tredici 
pagine del documento «finale» 
di Corso Marconi l'azienda dà '. 
per la prima volta i numeri dei • 
contratti di solidarietà ai quali 
sarebbe disponibile: riguarde- '• 
rebbero poco più di 300 perso
ne dell'arca di Torino. Un nu
mero irrisorio che non è possi-
bile considerare base dì una 
trattativa. Di qui le voci di rottu- ; 
ro che ieri sono nmbalzate dal 
ministero del lavoro, alla sede 

dei sindacati dei metalmecca-
; nici a quelle delle Confedera
zioni. E il clima di scetticismo 
che si è diffuso rapidamente. 

La Fiat naturalmente sdra-
matlzza e nella serata fa sape
re che 11 documento non è un 
ultimatum ma solo un riepilo-

So delle posizioni aziendali. 
fentre i sindacati ritengono il 

documento presentato da Cor
so Marconi, di'fatto, un atto di ,/ 
rottura. E il ministro del lavoro 
avrebbe rinviato la riunione.." 
che doveva svolgersi ieri nella, • 
speranza di una ricucitura. Ma '• 
il clima si è fatto teso. Oggi la 

, direzione della Cgil discuterà il > > 
nuovo -caso Fiat». Tuttavia ieri ; • 

: Bruno Trentin ha anticipato le •' 
sue posizioni. La vertenza Fiat ' 
non si potrà risolvere In due *• 
tempi: una per i tagli ed una ' 
per nuove ed eventuali misure '•'•' 
di politica economica. «La so
luzione della vertenza Fiat-ha 
detto il leader della Cgil - è : 
strettamente legata alle misure 
di politica industriale che il go
verno metterà in campo». E il 
segretario generale della Cisl • 
D'Antoni ha aggiunto: «Solo se 
la Hat modificherà il propno 

; piano di politica industnale, 
attualmente inaccettabile sarà 

: possibile l'accordo». • 
' Intanto ieri sera al ministero 
del Lavoro si è svolto l'incontro 
per la Sevel. Erano presenta il 
ministro, il responsabile delle 
relazioni industriali della Fiat : 
Annibaldl e il responsabile -
della task-force per l'occupa- '• 
zione Borghini. In discussione -
un progetto sul riciclaggio del 
materiale di auto fuori uso. •• - ' 
- Dopo un'intera giornata de- ,-' 

dicala ad incontri informali 
(senza risultato), ieri anche la 

, trattativa Olivetti ha fatto regi
strare uno slittamento dei tem-:; 
pi. L'incontro al ministero del 
Lavoro, in un primo tempo ':: 
previsto per la serata, e stato : 

, rinviato a questa mattina a ' 
! causa del protrarsi del vertice 
suulla Sevel. «Per ora-dicono! ,-
sindacalisti - non è in prò- •••'• 
gramma alcuna iniziativa di ;•';. 

' lotta e, semmai, abilitati a prò-
grommarla sono I coordina
menti nazionali di Flom, Firn e '•;. 
Uilm». La precisazione è stata • 
riferita dopo che per tutta la 
giornata erano circolate voci '• 
circa uno sciopero nel settore ;• 
commerciale . indetto dalla . 
Fiom, decisione poi caduta nel '• 
corso di una riunione del coor- -
dinamento della Federazione. ' '•.' 

Se, come dice il segretario 
nazionale della Fim-Cisl Am-

m&jumm 

Politica indusbi^ 
il problema è qui 

PIERO DI S IMA 

M La Fiat getta la maschera : 
e a pochi giorni da quel 15 
gennaio che essa considera . 
come un termine invalicabile ' 
per la conclusione della tratta- ; 
tiva rende chiaro che il suo ' 
piano industriale non si tocca, '•• 
nemmeno di fronte alle novità ,' 
che potrebbero eventualmen- ';; 
te venire dalle iniziative del go- , 
verno. La trattativa Olivetti è in , 
una eguale situazione di stallo. , 
Anche per essa i sindacati in- V 
vocano un passaggio a palaz- , 
zo Chigi che chiarisca se Tarn-. 
modemamento della pubblica " 
amministrazione darà nuovo ' 
ossigeno al mercato dell'infor- • 
matica. Allo stato, l'esito per ,.;-
ambedue le vertenze può esse- ; ' 
re drammatico, in specie per la :.»' 
Fiat dopo il sostanziale diktat " 
dell'azienda torinese. • 

E sotto gli occhi di tutti che " 
tutto questo può dar origine a ' 
tensioni sociali ad alto rischio, • 
mentre nessuno è in grado di -
calcolare le conseguenze di un . 
rapporto tra le. parti che sconta ' 
un alto tasso di conflittualità su 
una situazione politica che, : 

come è noto, è tra le più deli- '' 
cate e difficili che la democra- * 
zia italiana abbia attraversato. > 
- Il paradosso, pero, sta nel ••-

fatto che, a differenza delle ri- :: 
strutturazioni dei primi anni 

Ottanta - a cominciare da 
quella alla Hat -, 1 pericoli di 
drammatizzazione non vengo-

, no dal fatto che le aziende si 
•pongono anche l'obiettivo di 

ridimensionare politicamente 
•la controparte. Oggi la situa-
' zionc è del tutto diversa. Co-
: munque lo si giudichi, né Hat 
' né Olivetti hanno di fronte a sé 
un problema di controllo dei 
rapporti interni agli stabilimen
ti e di comando sulla forza la
voro. Inoltre, le due grandi im
prese italiane sono quanto mai 

; deboli, sia sul versante .finan
ziario che nelle loro prospetti
ve di strategia industriale. E, in-

- fatti, la principale difficoltà che 
incontrano con i sindacati in 

i questa trattativa consiste nella 
scarsa credibilità che i loro 

' programmi siano tali dallo 
" scongiurare il declino delle lo

ro rispettive realtà industriali. -
': 'Visono,daquesto'puntodi 
vista, responsabilità di Hat e 
Olivetti ampiamente note ma 
che..è;bene non dimenticare:, 
l'essersi affidate negli'anni Ot
tanta ambeduepiù alleinlziati-
ve sul mercatô  finanziario eu
ropeo che al rilancio e alla 

. qualificazione - della propria 
' iniziativa industriale. Gli stessi 
40mila miliardi di investimento 
e i nuovi 18 modelli che la Hat 

non non si stanca di sbandie
rare In questa trattativa costi
tuiscono per molti aspetti un 

' tentativo di rincorsa affannosa 
per adeguare i propri modelli a 
una gamma che le altre case 
già da tempo hanno immesso 
sul mercato. Ma una lezione 

- da questa situazione di stallo 
delle trattative la deve trarre 
anche 11 governo (quello in ca
rica, ma anche - qualunque 
esso sia - quello che si formerà 

r dopo le elezioni).! rapporti tra 
le parti scontano il deficit di 

:. politica industriale che non é 
- solo il frutto di antichi ritardi 
••,: ma di una specifica concezic-
;• ne di come si possa uscire dal-
'•. la recessione e fronteggiare la 
: disoccupazione. Tutti gli atti 
•; del governo Ciampi, infatti, fin 
.. da questa estate si sono con-
,,' centrati sul potenziamento de-
- gli ammortizzatori sociali, affi-
i •, dando la ripresa dell'econo-
:-•' mia reale al cambiamento del 
", ciclo intemazionale, dimenti-
;';cando che da una crisi delle 
''• dimensioni di quella che stia-
£mo attraversando ci sono le 
;•' economie nazionali che escc-
; ' no più deboli e quelle che as-
: sumono posizioni - leader. ' E 
. • quella italiana corre il rischio 
£ di appartenere alle prime. Gli 
;" impegni di Ciampi sulla Hat ri-
; schiano essere tardivi e perciò 
j« intempestivi. : .;,»• 

', A ben vedere è questo l'ele-
;. mento di fondo su cui corre il 
:> rischio di naufragare alla lunga 
' lo slesso accordo del 23 luglio. 
,,, E, il governo Ciampi, che tra i 

tanti ha avuto il merito di chiù-
"; dere senza né vincitori né vinti 
'•'• l'annosa trattativa sul costo del 
. lavoro, ora rischia di lasciare in 
j eredità in grumo di problemi 
; reali che possono tradursi in 
' una sorda conflittualità senza 
': sbocchi. 

brogio Brenna «finalmente il 
negoziato tra le parti si riavvia, 
visto che da ottobre ad oggi ; 
non s! era ancora riusciti ad '* 
entrare ' nel » vivo», restano K 
ugualmente nella delegazione '• 
sindacale preoccupazioni for- • 
ti, sulla sostanza e sui tempi:. 
della trattativa, rispetto ai quali ; 

l'accavallamento con la ver- ' 
tenza Hat non rassicura (e lu- ; 
ned! é la scadenza prevista da '• 
Olivetti per l'invio delle lettere •; 
di licenziamento a 2.000 di- '• 
pendenti). In un documento ' 
unitario il sindacato, spiega il 
segretario nazionale Uilm Pie-
ro Serra, ribadisce le proprie " 
posizioni, chiedendo che sia •'••.• 
evitato il ricorso altacassa intc- -• 
orazione a zero ore attraverso •;-.' 
Tuso generalizzato dei contrai- . 
ti di solidarietà e di riqualifica- • 
zione professionale, la smone-
tarizzazione delle festività, l'u-
so delle ferie non godute «e al
tri strumenti che consentano di ' 
reperire risorse finanziarie suf- ' ,-
ficicnu per cercare di risolvere 
il problema degli "esuben" e 

arrivare a gestirli consensual
mente». 

Olivetti, per parte sua, avreb
be intenzione di predisporre 
una memoria da consegnare 
alla presidenza del Consiglio 
per ricordare gli impegni go
vernativi assunti nel '92 per il 
settore dell'informatica. Anche 
per il segretario della Fiom, 
Gaetano Sateriale, quello a pa
lazzo Chigi è «un passaggio ob
bligato per chiudere la verten
za». Il richiamo é all'attuazione 
di domanda pubblica nel set
tore per 7.500 miliardi - già 
prevista appunto dall'intesa 
del '92 -, che invece ha garan
tito finora all'Olivetti soltanto 
un fatturato di circa 1.200 mi
liardi. Aggiunge -Ambrogio 
Brenna: «Manterremo in paral
lelo la necessità di una verifica 
presso la presidenza del Con
siglio circa la politica industria
le e l'informatizzazione della 
pubblica amministrazione. Va
luteremo solo domani lo stato 
dell andamento del negozia
to» 

Ruolo sociale dell'impresa 
Àgip, shdacatì;iecc«orriistì 
cercano Fazienda-modeDo 
per far fronte alla crisi ; 
• • ROMA. Ha un ruolo socia
le la grande impresa? E come 
può espletarlo? Sembrano in
terrogativi oziosi in tempi tanto • 
instabili. Eppure sono temi 
non disgiunti dalle caratteristi- •'•' 
che della crisi economico so- < 
ciale che tormenta il Paese e f 
che può avere esiti diversi. So- •: 
no comunque quesiti al centro ' 
di una ricerca avviata dall'Agio 
Petroli, fin dall'estate del 1992, 
in collaborazione con le tre 
Confederazioni sindacali. Ieri 
l'iniziativa è stata illustrata, con 
il contnbuto di economisti, stu
diosi e dirigenti sindacali. Ed 

: ecco Paolo Leon - dopo brevi 
: introduzioni di Giuseppe De 
: Rita, presidente del Cnel e del 
.-• presidente dell'Agip Petroli 
: Angelo Ferrari - mettere a fuo

co alcuni temi, come quelli re
lativi agli assetti proprietari 
(quando sono sclerotizzati 
possono determinare l'avver
sione al rischio), come quelli 
inerenti la partecipazione dei 
lavoratori. Altri contributi ven
gono da Cavazzuti, Marconi e 
Romagnoli. I dirigenti sindaca
li, con D'Antoni per la Cisl e 
Veronese per la Uil, accolgono 
con grande interesse l'iniziati

va. E Trentin cerca di dissipare 
l'idea che una tale ricerca pos
sa apparire stravagante con i 
tempi che corrono. Siamo, os
serva, di fronte «ad una vera e 
propria crisi epocale, che inve-

, ste un intero ciclo, quello della 
cosiddetta civiltà manageria
le». L'uso della flessibilità può 
trasformarsi in incertezza e 

. nella incapacità ad affrontare 
le sfide. Occorre ridefinire le 
regole del gioco, creare nuove 

: certezze e nuovi diritti ripen-
.'. sando anche il contratto di la-
r voro, trasformandolo in «pro-
r getto». Insomma se uno, ad 
'•'. esempio, rinuncia all'idea del 
\- posto di lavoro a vita bisogna 
'Sapergli dare qualche cosa in 

cambio. Toma il tema della 
• partecipazione che però, per 

Trentin. non può riguardare 
'•' solo l'azionariato diffuso e la 
v modifica dell'assetto azionario 
; delle imprese. Romano Prodi 
• raccoglie >••• la provocazione. 

>; «Non no una risposta per que-
fsto scambio» dice. «Bisogna 

spenmentare» E Trentin an
nuisce 

È morto Bruno Storti, l'artefice della Cisl del «disgelo» 
• • ROMA. Aveva ottanta anni 
Bruno Storti, ma non li dimo
strava. La sua è stata una vita :!' 
spesa nel sindacato, la Cisl, „ 
con un occhio sempre al parti- ; 
to, la De. Era stato il successore -
di Mario Pastore. Era un figlio • 
del pubblico Impiego, un figlio '•' ' 
della guerra fredda, ma anche " 
capace di adeguarsi ai tempi ,-
nuovi, e;di abbracciare ad 
esempio, con impegno, dopo X 
le prime resistenze, la battaglia : 

per l'unità sindacale. Romano, ' 
laureato in . giurisprudenza, -
aveva un oratoria irruente, bat- -•' 
taglierà, ironica. Il cronista ri- ' 
corda le sue feroci filippiche • 
quando si trattava di contrasta
re, negli anni sessanta, le ir
ruenti passioni unitarie di Pier- •; 
re Camiti. Ma anche il suo im-
pegno estremo, più tardi, per •' 
costruire davvero l'unità sinda- •• • 
cale contrastata allora da Vito '" 
Scalia. Le tappe della sua «car- ;: 
nera» iniziano con la tessera '• 
alla De nel 1944. La sua prima 
•opera» consiste nella coslitu- '•'. 
zione del sindacato dei dipen- : 

denti del ministero della Dite- ', 
sa. Nel 1947-dopo il cosiddet
to patto di Roma - è vice-segre- .; 
tarlo della Cgil unitaria. E tra i 
promotori della scissione sin- * 
dacale e poi della costruzione 

della Cisl. Storti diventa segre
tario generale, al posto di Pa
store che diventa ministro, ne) 
marzo 1959. È riconfermato a 
quel posto per quattro volte, fi
no al settimo Congresso, nel 
1973. La sua militanza nella De 
sì espleta anche con l'impe
gno nel Consiglio nazionale e 
con l'elezione al Parlamento 
per tre legislature. La scelta 
delle «incompatibilità» tra cari
che sindacali e cariche politi
che pone fine a questo percor
so parallelo. Ha rappresentato 
anche il sindacato italiano nel
la Confederazione europea 
del sindacati (vice-presiden
te) e nell'esecutivo della Cisl 
intemazionale. L'ultimo suo 
approdo è alla presidenza del 
Cnel, fino al giugno 1989. Un 
addio al sindacato e alla politi
ca un po' In sordina. Ma si po
teva ritrovare Bruno Storti, an
cora brillante conversatore, in 
importanti momenti della vita 
della Cisl, intento a rievocare, 
con la consueta «verve», i tem
pi andati. I funerali avranno 
luogo oggi a Roma alle 11 
presso la chiesa di San Pancra
zio a via dell'Isola, a Roma. 
Molti i messaggi di cordoglio. 

. •.,,. ' ... ;QB.U. 

di amicizia e polemiche 
^ BRUNO UGOLINI •• ,• . •,••• ; 

• I ROMA Le due anime di Bruno Storti, uomo della scissione e 
uomo dell'unità. Sono le anime che emergono dai ricordi di Lu
ciano Lama, oggi vice-presidente del Senato, una vita trascorsa 
nel movimento sindacale. Un primo tempo in polemica aspra, 
appunto, con il leader della Cisl. Un secondo tempo legato da un 
comune impegno per l'unità sindacale. Luciano Lama, da buon 
romagnolo, non é abituato ad elogi funebri ipocriti. Vuol parlare 
del«bene»ede!«male»deH'arnico-nemico. ., , „. 

Come era quel giovane Bruno Storti? * 
Veniva dal pubblico impiego. Era un uomo focoso, sanguigno, 
determinato. L'ho conosciuto al primo congresso della Cgil uni
taria, nel 1947. Storti era vice-segretario, io ero segretario della 
Camera del Lavoro di Forlì. Ma quel Congresso mi elesse vice-se
gretario. Storti sosteneva allora la linea che portò poi alla scissio
ne. ,-...,•"> ; -.- ;.;;.; .'..;• . ,., . vCv'".; •••-?.:-:• ••.•-'•• -•• 
• Iti disputa era «ni ricorso o meno allo sciopero politico. È pos

sibile dire oggi che Storti aveva ragione? 
No. lo sono convinto che il ricorso allo sciopero politico, in casi 
estremi, per la difesa della democrazia, sia necessario. Le regola
mentazioni avviate per legge in alcuni settori non vietano nem
meno oggi quella forma disciopero. Io e Storti a quel Congresso 
fummo su fronti contrapposti. . . . •.••.-••:.•• • •• - j 

La scissione sindacale influì anche sui vostri rapporti persona
li? 

Erano rapporti più polemici che amichevoli. La Cisl per farsi le 
ossa, in quegli anni, cercava gli accordi separati con i padroni. E 
lui trascinava l'organizzazione su questa strada. ;., . 

Ma fu anche un po'il fautore della contrattazione aziendale? 
SI, a metà degli anni cinquanta. La Cisl, allora, per merito di Stor-

. ti, fece un passo avanti rispetto alla Cgil, sui problemi della con
trattazione nelle aziende. ; , . . , • . , • -y- •;-•••• :.•:•• •_•• •-, 

E poi venne la Magione dell'unità sindacale. Storti, dopo una 
prima resistenza, mostrò qui la sua seconda anima? -

Fu lui, dapprima, alla fine degli anni sessanta, a porre come di
scriminante le cosidette «premesse di valore». La Cgil era accusa
ta, in sostanza, di non accettare la democrazia lino in fondo, di 

} non ripudiare la violenza. Agostino Novella, allora segretario del-: la Cgil, replicò con un intelligente documento-risposta fondato . 
su una prospettiva di riforme graduali Le polemiche si attenuaro-

SODO gli anni della coppia Lama-Storti? 
C'era una forte intesa tra noi. Eravamo innamorati entrambi del
l'idea dell'unità sindacale. Storti si bruciò davvero i ponti alle -
spalle. Rischiò la rottura della Cisl. La Cgil ebbe a quell'epoca 

; meno problemi. Gli ostacoli, semmai, venivano dal Pei. Ma Storti ' 
• venne sconfitto e l'unità sindacale organica non si fece più Ven-
. ne la Federazione unitaria Cgil, Cisl e Uil, una tappa che io co
munque continuo a considerare rilevante. . 

Hai un ricordo particolare del segretario CU? 
È quello che risale all'ultimo periodo, lo Storti unitario, quello 
che ho conosciuto più da vicino. Un uomo schietto Qualunque 
posizione difendesse non aveva mai secondi fini 

Non ha fatto carriera nella sua De. Come lo spieghi? 
- È un po' la sorte dei sindacalisti. Credo, comunque, che il modo 

migliore oggi d: ricordare Bruno Storti consista nel coronare lo -, 
sforzo in corso nelle Confederazioni di ricomporre l'unità del , 
mondo del lavoro. Ne hanno bisogno i lavoratori e il nostro Pae- . 
SO. .. , ' ,: V " . "'""V'"" • " 

Economia milanese in crisi 
L'Assolombarda: il peggio 
è passato- ma per gli operai 
posti soltanto nei cantieri 
- ~ ~ ~"~ DARIOVWIfeOONI ' . . , . - ..,". 

Bruno Storti 

wm MILANO. «Il peggio è pas
sato». Lo annuncia il presiden
te dell'Assolombarda Ennio 
Presutti, a commento di un ri
levamento appena compiuto 
tra gli iscritti all'organizzazione 
imprenditoriale milanese. Ma 
anche nel '94, nonostante una 
certa ripresa della produzione 
(indotta soprattutto dalla cre
scita delle esportazioni) l'oc
cupazione industriale perderà 
circa il 2,59» dei propri effettivi: 
dalle fabbriche milanesi usci
ranno non meno di 10 -11.000 
lavoratori. •».- •- - -•„ - •. 

Unica speranza di un rias
sorbimento di questi lavoratori 
espulsi dall'industria, ammette 
Presutti, la possibile riapertura 
dei cantieri di alcune grandi in
frastrutture pubbliche: dal pas
sante ferroviaio all'aeroporto 
della Malpensa, dalla nuova 
sede del Piccolo Teatro fino al
l'ammodernamento della He- . 
r a . "•-•••• .:.-,..J •. - • , •• , . - , -• 

• Nel 1993 l'industria milane
se ha conosciuto l'anno peg
giore della lunga fase di reces
sione. cominciata ormai oltre 3 
anni fa. La produzione ha ac
cusato una ulteriore flessione 
del 3*; il fatturato si e mante- : 

nulo stabile e l'occupazione ; 
ha accusato una flessione del ' 
5,1%. In dodici mesi sono stati • 
bruciati dalla recessione circa 
22.000 posti di lavoro. «:. -. 

E' stata dura davvero, ma il 
peggio è passato, dice ora En
nio Presutti. Un'indagine con- ; 
dotta dall'associazione indu
striale tra i propri iscritti (han
no risposto 204 aziende) rivela 
che gli imprenditori milanesi :. 
sono moderatamente ottimisti 
a proposito dell'andamento 
dell'anno appena iniziato: la 
produzione dovrebbe aumen
tare appena più del 395, ripor
tandosi ai livelli del '92 («Che 
comunque fu un,,anno molto ; 
negativo», dice Presutti) grazie^ 
soprattutto al buon andamen
to delle esportazioni. . i k 

Ma anche nel '94 l'occupa
zione dell'industria milanese ' 
subirà un salasso, con la perdi-
la di altri 10-11.000 posti di la- ' 
voro (il 2,5% in meno). 

L'orgogliosa Assolombarda. ' 
la potente organizzazione dei 

Uva Taranto 
Impianti 
bloccati, 
tutti «liberi» 
M TARANTO, Sciopero. di 
due ore per turno ed assem
blee dei lavoratori ieri all'Uva 
di : Taranto. : contemporane-
mente tre altoforni e due ac
ciaierie sono state fermate e 
circa 2.200 addetti per turno 
sono stati considerati inattivi. 
In pratica non trattandosi di 
messa in libertà, queste ore di 
mancato lavoro potrebbero es
sere recuperate considerando
le ferie o cig ma I sindacati 
hanno già annunciato che in 
tal caso faranno ricorso ad 
azioni legali considerando una 
simile decisione aziendale una 
sorta di limitazione al diritto di 
sciopero, v •.-.-:, j 

In realtà il nodo, che peral
tro divide anche le tre organiz
zazioni di categoria dei metal
meccanici tarantini, riguarda 
le garanzie relative per i previ
sti esuberi agli ammortizzatori 
sociali ed alla tutela dei posti 
di lavoro dopo lo scorporo del
l'Uva in tre società: la Laminati 
piani, la Acciai speciali e l'Uva 
vera e propria che sarà messa 
in liquidazione. Mentre la Firn-
Cisl sembra disponibilie co
munque a procedere nella 
trattativa con governo e Uva, 
Hom-Cgil e Uilm-Uil non in
tendono trattare sino a quando 
non vi saranno precise garan
zie, sostenendo questa posi
zione con una serie di scioperi 
già annunciati. Hom e Uilm 
hanno già promosso per oggi 
quattro ore di sciopero artico
lato che interesserà le aziende 
consociate sidermontaggi, Ge-
scon e Icrot nonché l'Ilva stes
sa. •... . -

Gli scioperi articolati prean
nunciati sono però duramente 
contestati dall'azienda che so
lo a poche settimane dalla 
protesta dei 160 cassintegrati 
dell'indotto, che portò alla pa
ralisi del centro siderugico, si 
ritrova a fare i conti con una 
nuova azione dì lotta che ri
schia di paralizzare nuova
mente la produzione. 

• «sclur Brambilla» e dei grandi 
industriali che hanno guidato 
la ricostruzione e il miracolo 

„ economico, oggi segna il pas- • 
so. e guarda speranzosa alla . 
ciambella di salvataggio delle ' 

': grandi commesse pubbliche. Il ? 
; blocco dei cantieri imposto ;: 
dall'inchiesta Mani pulite è in 

' via di superamento. Importanti ", 
! progetti (l'ultraventennale si
stemazione della Malpensa, •• 

• l'ultradecennalc costruzione . 
del passante ferroviario, l'an-

. noso ammodernamento della 
Fiera) sono ai blocchi di par- -
tenza, e potrebbero assorbire 
nel corso dei prossimi 12 mesi 
forse anche 12.000 lavoratori, . 
compensando cosi le perdite 
dell'apparato industriale. 

«Meno stato, più mercato», 
•-. gridavano solo pochi anni fa • 
i gli industriali; meno male che ' 
• ci sono le commesse pubbli- • 

che, dice oggi Presutti, ricono
scendo che i cantieri che si .-. 
stanno per riaprire potrebbero ; 
costituire l'unico vero ammor- ' 

- tizzatore sociale per una crisi '. 
di cui ancora non si vede la fi-

,' ne. •-.-.....:• • -i 
«L'occupazione si crea sol

tanto con lo sviluppo», dice il •'. 
presidente dell'Assolombarda, '" 
che ammette però che ancora 
l'appuntamento con la ripresa .' 
non è fissato. Non sarà una ve- • 
ra ripresa quella del '94: se ne ; 
parlerà, forse, nel '95. -

Nel '93 tra i più colpiti dalla 
crisi sono stati i comparti tessi- ; 
le e meccanico. Il meno colpi- ' 
to, confermando il suo anda- ',' 
mento «anticiciico», quello ali-

Z, mentane. All'interno di questi 
• settori, la piccola e media in- ; 
; dustria' conferma un più alto ; 
- grado di adattabilità almutare i 
- delle condizioni economiche ; 
'. e di mercato. Nel '93 le impre- •". 

se minori hanno accusato una j 
flessione . della • produzione .'" 

* dell'I ,5%, contro ««aladeirjSSK •: 
della grande'lndustr1a•. Eanche ; 
per l'anno appena iniziato i ' 
piccoli si comporteranno me- •• 

. glio dei grandi: la grande im- ... 
, presa metalmeccanica, chimi- •'. 
- ca e tessile milanese, pilastro 
dell'intera economia naziona- . 
le per quasi tutto il secolo, • 
sembra incapace di ritrovare il 
proprio ruolo. 

Alitalia 
Al personale 
di terra 
106.000 lire 
• • ROMA. Da questo mese il 
personale di terra del trasporto 
aereo (compreso quello del 
gruppo Alitalia) riceverà l'ulti
ma franche di aumento con
trattuale, pari a 106 mila lire 
medie mensili lorde. L'accor
do tra sindacati. Intersind e As-
soaeroporti - firmato l'altra se
ra - riguarda 20mi!a addetti il 
cui contratto scade il 30 giu
gno del '95 (e dunque non ' 
rientra tra gli aumenti «conge-. 
lati» dalI'Alitalia, relativi ai con
tratti scaduti al 31 dicembre 
scorso). Dopo l'intesa i nuovi 
minimi tabellari lordi sono i se
guenti: 558 mila lire al nono li
vello, 703 mila lire all'ottavo, 
781 mila al settimo (operai), 
870 mila al sesto, 926 mila al 
quinto (impiegati). 982 mila 
lire al quarto, un milione 88 
mila lire al terzo (impiegati di 
concetto, tecnici e operai spe
cializzati), 1.171 mila lire e un 
milione 249 mila lire per le due 
fasce di secondo livello (fun
zionari) , un milione 367 mila . 
lire e un milione 506 mila lire 
per le due fasce di primo livel
lo (quadri). Soddisfatti i sinda
cati. Da Bruno Loi (Flit Cgil) 
che sottolinea come l'accordo 
sia stato raggiunto *\n un mo
mento di difficoltà in tutto il 
settore» (fra il personale di ter
ra ci sono 1.200 esuberi) ; a Sil
vano Barberini (Ht Cisl) se
condo il quale l'aumento con
sente un «modesto recupero 
salariale» a lavoratori che l'e
state scorsa avevano accettato 
tagli al salario reale dell 5%. \ 

Intanto per lo sciopero di ie
ri dei pilou' Alitalia i passeggeri 
hanno sopportato i previsti di
sagi, anche se sono stati assi
curati i servizi minimi. La com
pagnia di bandiera comunica 
peraltro di aver registrato situa
zioni anomale tra i piloti «lega
te ad un insolito tasso di mor
bilità che si è verificato tra i pi
loti Alitalia ma soprattutto in 
Ati dove circa il 60% fra quelli 
d: fumo si è dichiarato amma
lato». 

f. 


